
Noseda, cinque generazioni di comaschi in una foto
(A. C.) Una forbice generazionale di novant’anni. Questa foto di Walter Cargioli, scattata nel
salotto di casa Noseda a Civiglio, racchiude l’albero di ben cinque generazioni di una fami-
glia di comaschi. Si comincia dalla trisavola Luigia Aiani Noseda (91 anni), si prosegue con
i bisnonni Adelio Noseda (69) e Gabriella Bianchi (71), quindi con la nonna Maria Nose-
da (appena 44), con mamma Carlotta Noseda (giovanissima, 21), infine con l’ultimo arriva-
to, il piccolo Diego Armigero (nato il 12 settembre 2007), che compirà sei mesi dopodomani.

CIVIGLIO Due blog per il parco del Cosia e i lavatoi
La loro salvezza passa attraverso Internet

Oliviero Silvani è il titolare - con la moglie Daniela - del
panificio di via Pannilani 23, dal quale ogni mattina esco-
no 6 quintali di pane e pasta fresca. L’attività è nata 45 an-
ni fa da papà Ampelio, una tradizione di qualità che pro-
segue (è l’unico in città a produrre il “Siciliano” di grano
duro tirato a mano). Ora che è titolare non lavora più nel
cuore della notte ma si alza alle 5. E’ appassionato di mo-
to a 4 ruote e non sopporta la burocrazia. Buon lavoro!

BUON
LAVORO

■ (m.sa.) Due nuovi blog tematici. Dopo
aver messo online, poco più di un mese fa,
quello dedicato all’iniziativa «Biciamo!»
(all’indirizzo http://biciamo.blogspot.com),
l’associazione «La Città possibile» negli ul-
timi giorni ha scelto questa forma di comu-
nicazione per affrontare altri due argomen-
ti: il progetto di creazione del Parco della
Valle del Cosia e quello per il recupero dei
lavatoi presenti in provincia di Como. En-
trambi i blog contengono aggiornamenti
sulle attività, riflessioni e sondaggi e vo-
gliono rappresentare un modo semplice e
veloce per informare gli utenti e per dialo-
gare con loro. Il blog dedicato al recupero
dei lavatoi (http://lavatoi.blogspot.com) at-
tualmente comprende una galleria fotogra-
fica, un primo sondaggio, un censimento e
una mappa con la dislocazione dei 28 lava-
toi esistenti nel Comasco. «I lavatoi coma-
schi: caratteristici punti di informazione
ed educazione ambientale sul tema dell’ac-
qua, del verde fruibile e della memoria dei

luoghi - si legge nella presentazione del
blog - Qui vogliamo dar conto delle novità
nel progetto di recupero». Ha obiettivi e
struttura molto simili il blog dedicato alla
Valle del Cosia (http://parcodelcosia.blog-
spot.com): «187 ettari di aree verdi, 12 chi-
lometri di sentieri, 8 chilometri di corsi
d’acqua: una risorsa importante per il ter-
ritorio comasco - si legge - Scoprilo con noi
e partecipa alla sua creazione». La nascita
del Parco della Valle del Cosia è la prima di
cinque azioni concrete che «La città possi-
bile» ha individuato «per migliorare da su-
bito la qualità della vita a Como». «Il Cosia
- scrive Cecilia Rusconi in uno degli ultimi
messaggi pubblicati - non è solo quel poco
profumato corso d’acqua che si getta nel la-
go vicino al monumento ai Caduti, bensì è
un torrente che ha un suo percorso geogra-
fico (nasce ad Albavilla sul monte Bolletto-
ne, attraversa i comuni di Albese, Taverne-
rio e Como) e storico, culturale, economico
(l’attività legata ai mulini)».

AMBIENTE L’associazione ha un nuovo presidente, Silvio D’Errico. Il 5 e 6 aprile visite guidate agli antichi chiostri della città

Fai, appello ai giovani: «Il territorio ha bisogno di forze nuove»
■ Coinvolgere i giovani e lavorare di più per
la tutela del paesaggio. Sono le priorità indivi-
duate per il suo mandato da Silvio D’Errico, da
poche settimane capo della delegazione di Co-
mo del «Fai». L’associazione, che nella nostra
provincia può contare su 1400 aderenti, non
punterà tanto a nuove acquisizioni (per ora fa
parte del patrimonio Villa del Balbianello),
quanto piuttosto a una maggiore collaborazio-
ne con la Soprintendenza e con enti, associa-
zioni e comitati locali. 

Non mancheranno le iniziative aperte al pub-
blico, prima fra tutte la «Giornata di primave-
ra», che si celebrerà il 5 e 6 aprile e sarà dedica-
ta a «Chiostri e antichi borghi». Nel Comasco
saranno quattro i luoghi aperti per l’occasione
e visitabili: «In città - spiega Silvio D’Errico -

apriremo il chiostro di San Giuliano in Poma-
rio (via Brambilla), il chiostro di Sant’Agostino
(piazza Amendola) e il borgo di Coloniola; si
tratta di luoghi che quasi nessuno co-
nosce. A Cantù, invece, sarà possibi-
le visitare l’ex monastero di Santa
Maria». A Como guideranno i visita-
tori alcuni studenti dell’Università
dell’Insubria e dell’Accademia «Al-
do Galli», mentre a Cantù a fare da ci-
ceroni ci saranno i ragazzi dell’istitu-
to d’arte «Melotti». Intanto proseguo-
no le iniziative nelle scuole del terri-
torio: «È partita la terza edizione del
concorso per gli studenti - sottolinea
D’Errico - Quest’anno abbiamo chiesto ai ragaz-
zi di lavorare sui miti e le leggende lariane, per

favorirne la conoscenza. Gli elaborati migliori
(video, poster e quant’altro) verranno premia-
ti». Sensibilizzare le nuove generazioni è una

delle priorità del Fai: «Lo ritengo fon-
damentale - dice il capo delegazione
- Fino a qualche anno fa avevamo
una sezione “giovani”, ma poi si è
sciolta. Ora vorremmo ricostituirla». 

In materia di acquisizione di beni,
si seguirà la linea decisa dai vertici
nazionali: «Per anni la politica del
Fai è stata quella di acquisire beni
per restaurarli e aprirli al pubblico,
adesso vogliamo ampliare il nostro
raggio d’azione, occupandoci di tute-

la e valorizzazione del paesaggio e dell’ambien-
te. Intendiamo collaborare di più con gli enti

locali e con la Soprintendenza: nel caso del
Torchio di Faggeto Lario, per esempio, stiamo
valutando la possibilità di lavorare insieme al
Comune per una maggiore tutela di questo pa-
trimonio. Ma non lo acquisiremo, anche perché
sarebbe difficile gestire tanti piccoli “gioielli”,
visto che il Fai è composto per lo più da volon-
tari». E la cementificazione selvaggia? «Come
ha testimoniato il vostro giornale, la situazione
è preoccupante - dice D’Errico - Ma mi sembra
che la sensibilità dei cittadini su questo tema
stia aumentando Ora dev’esserci una sinergia
sempre più forte tra comitati e associazioni, co-
me Italia Nostra, per avere un peso “maggiore”
e poter così esercitare una certa pressione nei
confronti delle amministrazioni locali».

Michele Sada

■ Ladri di biciclette, ma solo a metà. La
nuova moda delinquenziale, infatti, è
quella di rubarne solo alcune parti. Le ruo-
te, per la precisione. Sarà capitato a chiun-
que di imbattersi in una bicicletta ancora
incatenata a un palo o a una rastrelliera, a
cui manca, però, la ruota davanti o quella
dietro. O magari entrambe. Si sprecano le
teorie per spiegare il motivo di un simile
furto. Qualcuno che le vuole rivendere?
Qualcuno che vuole cambiare la sua ruo-
ta ma non vuole spendere manco mezzo
euro? O semplice dispetto vandalico fine a
se stesso? Quale che siano le ragioni, sta di
fatto che si moltiplicano i casi biciclette ri-
maste inutilizzate e abbandonate, perché
senza una ruota nessuno se le porta più
via. Soprattutto se la bici vale poco o nien-
te. Tante vale spendere qualche decina di
euro per comprarsene una usata.

DOVE - Il fenomeno dei “mezzi” ladri di
bicicletta non risparmia nessuna zona, dal
centro città alla periferia. In piazza Camer-
lata, vicino al distributore dell’Agip, c’era,
fino a pochi giorni fa, un bell’esempio di
bici ridotta ai minimi termini. Mai così
tanto minimi, però, come quella che pen-
deva l’altro giorno sul lago dalla ringhiera
della passeggiata di viale Geno, all’altez-
za del molo di Sant’Agostino: senza selli-
no, senza pedali e, ovviamente, senza una
ruota. Ma rigorosamente assicurata da un
solido e spesso lucchetto. Sarebbe sto im-
possibile rubarla, ma smontarla è stato un
gioco da ragazzi per il professionista del
furto di pezzi di ricambio.

Come detto, non c’è zona sicura. Qual-
cuno ha legato la bicicletta con il lucchet-
to vicino all’entrata de
pronto soccorso dell’ospe-
dale Valduce, in via Santo
Garovaglio, ma è stata una
pessima idea. Una volta
tornato per riprendersela
l’ha trovata senza una ruo-
ta. Guai, poi ad andare in
stazione pedalando. La-
sciare la propria bici nella
rastrelliera per poi prende-
re il treno, può rivelare
sgradite sorprese al ritorno.
La prova è lì, nella rastrel-
liera davanti alla stazione
di San Giovanni. Il proprie-
tario è andato a Milano con
il treno lasciando la bici
fuori dalla stazione. Ovvia-
mente ben assicurata con
un lucchetto a prova di fur-
to. Ma non completamente.
Sceso dal treno ha fatto per
inserire la chiave e aprire il
lucchetto, ma tutto ciò che
non era stato “lucchettato”
era sparito. Ruota anteriore,
pedali e sellino non c’erano
più. In alcuni casi i furti di
più parti della stessa bici
non avvengono in una vol-
ta sola, ma in più riprese.
Una volta che qualcuno ru-
ba la ruota il proprietario si
ripromette di tornare con
un cerchione e un coperto-
ne di ricambio, aggiustarla
e riprendersela. Ma spesso
non ha tempo e i giorni
passano. Intanto quella bici
diventa la “carcassa” su cui
si gettano avvoltoi e scia-
calli che la spolpano fino ridurla uno sche-
letro di ferraglia e niente più.

RAZZIE QUOTIDIANE - Ogni giorno qual-
che comasco subisce il furto di una bici-
cletta. A volta basta il tempo di entrare in
un bar per bere un caffè che i ladri fanno
in tempo a sottrarre il mezzo con grande
abilità. In estate, quando la bella stagione
invita a montare in sella e a pedalare, i fur-
ti aumentano a dismisura. Nelle ultime tre
settimane dello scorso luglio secondo il
Comune di Como ci sono stati addirittura
più di 100 furti in centro (qualcuno ha par-
lato anche di 150). In un condominio di
via Torrioni sono sparite in un colpo solo
le biciclette di un’intera famiglia. Ma ades-
so, anche tre o quattro lucchetti non garan-
tiscono la sicurezza totale. C’è qualche la-
dro che è pronto a rubare anche solo qual-
che pezzo. Gomme, selle, pedali, manopo-
le, manubri e campanelli. Peccato che il
mezzo di spostamento più ecologico del
mondo sia così maltrattato.

Dario Alemanno

Spesso i ladri riducono le biciclette a degli scheletri di ferraglia, asportando le ruote e, a vol-
te, anche sellini e manubri: a lato una "due ruote" che penzola dalla ringhiera di viale Ge-
no, sopra un’altra legata vicino a un parcometro in via Santo Garovaglio (foto Pozzoni)

PRESA DIRETTA

I nuovi ladri di biciclette
si accontentano delle ruote

Ora il lucchetto non basta più: asportano anche manubri, sellini e campanelli
Raid in tutta Como: da viale Geno alla stazione San Giovanni fino a Camerlata

I ladri di ruote hanno colpito anche alla stazione di Como San Giovanni Al comando della Polizia Locale le biciclette recuperate in città giacciono abbandonate in un capannone

IN BREVE

MERCOLEDÌ AL VILLA FLORI
BARBARA MINGHETTI AL ROTARY

Mercoledì 12 marzo, alle 12,30 al ristoran-
te Raimondi del Villa Flori, il Rotary Club Co-
mo Baradello proporrà un incontro con Bar-
bara Minghetti, direttore dell’organizzazione
e dello sviluppo del Teatro Sociale di Como-
As.Li.Co, che discuterà sul tema «I giovani e
il teatro».

MERCOLEDÌ ALL’UNIONE INDUSTRIALI
IL CONCETTO DI «IMPRESA FORTE»

Il concetto di “impresa forte” e la declina-
zione di alcune regole strategiche saranno
l’argomento della relazione che il professor
Paolo Preti, docente della Sda Bocconi e di-
rettore del Master Piccole e medie imprese,
terrà mercoledì 12 marzo, alle 17.30, nella
sede dell’Unione Industriali in via Raimondi
1.

SABATO ALL’INA ASSITALIA
L’INCONTRO SULLA FAMIGLIA STELLA

Proseguono gli incontri organizzati dal Cen-
tro per la Famiglia Stella di Como nell’ambi-
to del progetto «Chi ha paura della Fami-
glia... il coraggio di fare famiglia» finanziato
dalla Regione Lombardia bando 2007. Sa-
bato 15 marzo, dalle 9 alle 12.45, nella sa-
la conferenze dell’Ina Assitalia in via Recchi
11, relatori dell’incontro saranno la dotto-
ressa Linda Musacchio («Aspetti sociologici
del matrimonio civile-coppie di fatto»), l’av-
vocato Guendalina Borghi («Matrimonio ci-
vile-coppie di fatto: verso una nuova conce-
zione di famiglia?»), lo psicologo Marco
(«Gli equilibri coniugali, genitoriali, familia-
ri»), modererà l’incontro Rosy Genduso, di-
rettore del Centro per le Famiglie Stella.

SABATO A CAMNAGO VOLTA
L’UCID E L’ENCICLICA «SPE SALVI»

Sabato 15 marzo, alle 8.55, nella Domus
Mariae di Camnago Volta, il consulente ec-
clesiale dell’Unione cristiana imprenditori e
dirigenti (Ucid), don Isidoro Malinverno,
concluderà con gli associati la riflessione
sull’Enciclica «Spe Salvi» di Papap Benedet-
to XVI avviata il 19 febbraio scorso.

CRAL COMUNE COMO
TOUR DI UNA SETTIMANA IN ROMANIA

Il Cral del Comune di Como, in collaborazio-
ne con l’assessorato alla Cultura, propone
un tour in Romania dal 7 al 14 giugno pros-
simi, con visita a Bucarest e ai famosi mo-
nasteri dipinti della Bucovina e dell’Oltenia.
Gli interessati potranno avere informazioni
allo 031-25.23.52 oppure scrivere all’indi-
rizzo e-mail cultura@comune.com.it.

PALACE HOTEL
D’ANNUNZIO, L’AMANTE GUERRIERO

Venerdì 4 aprile, alle 21, all’Hotel Palace
(ingresso libero), il professor Giordano Bru-
no Guerri presenterà «Gabriele D’Annunzio.
L’amante  guerriero» (Mondadori Editore),
dialogherà con Davide Fent e Pietro Berra.
La serata è organizzata dall’associazione
culturale Circolo Blu-Conservatori Europei.

Silvio D’Errico
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